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GESÙ RITORNA, SEI PRONTO 

PER INCONTRARLO? 

   Per ognuno di noi il giorno della nascita è uno dei giorni più importanti in assoluto 
perché in quel giorno ha avuto inizio la nostra vita. Un evento unico e irripetibile. Ma 
secondo la Bibbia, il giorno della morte è ancora più importante. Questo naturalmente va 
nella direzione opposta alla logica umana, infatti, quando si parla della morte, la maggior 
parte delle persone dicono: “che arrivi il più lontano possibile, magari a 100 anni o anche 
di più”. Questo perché non si ha alcuna certezza di quel che avverrà dopo la morte fisica, 
e allora ci si aggrappa disperatamente a questa vita. Ma nel libro dell’Ecclesiaste, è così 
scritto: “Il giorno della morte vale meglio del giorno della nascita. È meglio andare in una 
casa di duolo che in una casa di convito, poiché là è la fine d’ogni uomo, e colui che vive 
vi porrà mente. Meglio vale la fine di una cosa che il suo principio” (Ecclesiaste 7:1, 4, 8). 
Queste parole sono in opposizione a quello che è il modo di vedere e di pensare della 
maggior parte delle persone, perché noi viviamo con una prospettiva umana e terrena, 
limitata a questi pochi o molti giorni di vita che dobbiamo trascorrere su questa terra. 
Non pensiamo al dopo, siamo troppo occupati col presente, e il futuro, dopo la morte, 
non ci alletta, ci appare così lontano, oscuro e ignoto. Eppure, a volte, di tanto in tanto,  è 
stato concesso a qualcuno di fare qualche drammatica esperienza nella quale la morte ha 
bussato alla porta prepotentemente, improvvisamente e senza alcun preavviso. Come nel 
caso di un uomo che stava per morire in un incidente aereo. Ecco la sua storia raccontata 
da lui stesso. “Ero in volo su un piccolo aeroplano. All’improvviso il motore sull’ala prese 
fuoco ed esplose. Iniziammo a precipitare verso terra. Stavamo girando vorticosamente 
verso la morte. Una donna seduta dall’altra parte del corridoio dell’aereo era in preda al 
panico, in modo del tutto incontrollabile, ed io ero dispiaciuto per lei ma ero calmo, 
completamente calmo, sebbene sapessi che stavo andando incontro alla morte: ero 
pronto per incontrare il mio Creatore. Ma, grazie a Dio, non ci schiantammo più, né 
morimmo, perché il pilota riuscì in tempo a riprendere il controllo dell’aereo utilizzando 
l’altro motore e facendo un atterraggio di emergenza in mezzo ai campi. Ma durante 
quell’esperienza ho pensato che se si ha abbastanza fede si possono affrontare le 
difficoltà, anche le più ardue, sapendo che con una prospettiva eterna tutto alla fine 
andrà bene”. Ecco dunque ciò di cui abbiamo realmente bisogno: una prospettiva eterna. 
Questa la possiamo acquisire solo se ci nutriamo delle parole del santo libro di Dio, la 
Bibbia. Essa ci riporta le opere, le parole e i miracoli straordinari compiuti da Dio nelle  

 



 

 

epoche passate e ci rivela il futuro dell’umanità. Molte persone vivono lontane dal 
Signore, chiuse nel loro piccolo mondo, prigionieri nella gabbia della loro piccola mente e 
non vogliono fare entrare la luce di Cristo nella loro vita, pensando di non aver bisogno di 
nulla e si sentono a posto con la loro coscienza. Solo che molto spesso la coscienza è 
stata messa a tacere, imbavagliata, e di conseguenza essa è abbrutita, malata e quasi 
morta. Quando si avvicinerà il momento della loro fine saranno del tutto impreparati. Ma 
tu, caro amico o amica, così non sia per te. Nella Sua Parola il Signore dice: “Poiché io so i 
pensieri che ho per voi, pensieri di pace e non di male, per darvi un avvenire e una 
speranza. E voi andrete e mi cercherete e mi troverete quando mi cercherete con tutto il 
vostro cuore; ed io mi lascerò trovare da voi” (Geremia 29:12, 13). Dunque è solo 
questione di tempo e dovremo incontrarci col nostro Creatore. Se la nostra esistenza 
terrena dovesse concludersi a breve, questo ci proietterà nell’eternità e ci introdurrà 
nella nostra destinazione finale (cielo o inferno). Ma se dovesse prolungarsi fino al ritorno 
visibile del Figlio di Dio sulla terra (che è molto vicino), allora, quando questo avverrà, 
vedremo il cielo aprirsi e il Re dei re, il Signore dei signori, ritornerà su questa terra per 
prenderne il completo possesso (Apocalisse 1:7 – 19:11-15). La Bibbia dice: “Preparati per 
incontrarti con Dio” (Amos 4:12). Caro amico o amica, se vuoi un giorno entrare nel regno 
di Dio, oggi devi scegliere da che parte stare, devi schierarti dalla Sua parte, in modo che 
in quel giorno tu ti troverai dalla parte giusta. Perciò vai a Lui, oggi, mentre sei ancora in 
tempo, pentiti di tutti i tuoi sbagli e ricevi il Signore Gesù Cristo come tuo personale 
Salvatore e Signore e allora sarai veramente al sicuro. Dio ti benedica.  

Cordialmente vostro 
Amedeo Bruno 

 
 

 

UNA SPLENDIDA TESTIMONIANZA  
Una storia di vita vissuta  

 

   Sono Paolo Provenzano, desidero raccontare la mia drammatica esperienza 

di questi ultimi mesi della mia vita, perché la ritengo molto significativa. Era il 
mese di luglio 2022 quando cominciai ad avvertire dei malesseri allo stomaco, 

dei disturbi digestivi. Mi recai in ospedale dove, dopo una serie di accertamenti 
approfonditi, mi diagnosticarono un tumore al pancreas e dei linfonodi 

all’intestino. Dopo un periodo di preparazione, il 21 dicembre fui sottoposto ad 
un intervento chirurgico nel quale mi asportarono la milza e la parte del 

pancreas dove si era sviluppato il tumore. L’operazione ebbe la durata di circa 
sette ore. Ricordo che, dopo l’intervento, non riuscivo a respirare bene e, forse 

a causa dell’eccessiva anestesia, mi ritrovai in uno stato di delirio,  
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pronunciando frasi insensate e sconnesse. Ad un certo punto, mentre stavo per 

fare la TAC, ebbi una visione. Tengo a precisare che era come se in quel 
preciso momento stessi vivendo un’altra vera e propria realtà. Mi vedevo 

dentro una cassa da morto, che però era aperta, ed io ero vivo e vegeto, 
sdraiato all’interno, attorniato da tanta gente che sembrava non vedesse l’ora 

che io chiudessi gli occhi per sempre. Udivo delle voci intorno a me; qualcuno 
avvisava che si aspettava da un momento all’altro l’arrivo di un prete il quale 

avrebbe dovuto darmi l’estrema unzione. A questa notizia mi ribellai 

affermando che nessun prete mi avrebbe dato l’estrema unzione, ma solo Dio 
stesso. Immediatamente dopo questa visione ne ebbi un’altra, di breve durata. 

Mi vedevo in un luogo dove c’era tanta gente alla quale parlavo di Gesù, ed 
essi ascoltavano l’Evangelo con molto interesse. Così, grazie a Dio, sono 

rimasto in vita perché quello non era il momento stabilito da Dio per la mia 
dipartita, anche se, data la gravità della situazione, ero preparato anche al 

peggio. Fin dal principio della mia malattia fui costretto a cambiare 
drasticamente il mio tipo di alimentazione sottoponendomi ad una dieta liquida 

e semi liquida. Prima della malattia pesavo circa 105 chili ma nei mesi che 
seguirono persi circa 45 chili a causa della dieta e a causa dei vari malesseri 

che si erano prodotti nel mio organismo. Poi, durante la fase post operatoria, 
ho attraversato un periodo veramente buio, in quanto non riuscivo a stare in 

piedi, non dormivo più né giorno né notte e per circa 45-50 giorni rimasi 
sempre sveglio. Ciò non so se fu a causa dell’anestesia che mi era stata 

praticata durante l’operazione, comunque, il dato di fatto è stato che il mio 

sistema nervoso era rimasto abbastanza scosso da tutto quello che avevo 
passato e che stavo ancora passando, al punto che i miei familiari chiamarono 

lo psicologo, il quale mi disse che avrei dovuto assumere degli antidepressivi 
associati ad altri farmaci. Ma grazie a Dio sono riuscito a superare quei 

momenti bui e difficili senza dover ricorrere a questi farmaci. Inoltre sono 
tornato ad assumere un’alimentazione quasi normale. Il peggio, grazie a Dio, è 

rimasto alle mie spalle. Ringrazio tutta la chiesa che ha tanto pregato per la 
mia guarigione, ma soprattutto ringrazio il nostro Signore Gesù Cristo che è 

intervenuto, ha operato e continua ad operare nella mia vita. Questa 
esperienza mi ha segnato ed edificato allo stesso tempo, facendomi capire 

molte cose che prima non comprendevo. È innegabile, ho trascorso dei brutti 
momenti che però hanno contribuito a formare in me un nuovo concetto della 

vita, dono di Dio di inestimabile valore. Ogni giorno è una grazia che si 
rinnova, con uno scopo ben preciso: amare, servire e onorare Dio. Infatti, la 

prova, come quella che ho attraversato, non è fine a se stessa ma serve a 

fortificarci e ad edificare non solo noi stessi ma anche le persone che vivono 
intorno a noi, le quali, per mezzo della nostra autentica esperienza, possono 

credere e constatare che Dio è buono, onnipotente e fedele alla Sua santa 
Parola, la Bibbia. Dio Vi benedica. 

                                        Paolo Provenzano 
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